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Animali fantastici e dove trovarli:
gli ostracodi delle sorgenti montane
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Non ho la valigia di Newt Scamander…

Newton "Newt" Artemis Fido Scamander, Ordine di Merlino (Seconda Classe) (nato il 24 Febbraio 
1897) era un famoso Magizoologo e autore di "Animali fantastici e dove trovarli". Nei primi anni 
della sua vita Scamander ha sviluppato un interesse per le creature magiche, influenzato dalla 
madre che allevava Ippogrifi.

https://harrypotter.fandom.com/it/wiki/Newton_Scamander
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…This is another of those luckless groups of animals that hardly anyone 
is interested in, despite being extremely common and critical to many 
ecosystems.

www.newscientist.com/article/dn22595-zoologger-the-toughest-eggs-in-the-world.html
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Ostracodi?!?
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Da Monoculus concha pedata in poi…
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Ceramica Pueblo della cultura Mogollon, prodotta nell’area della Mimbres Valley (New 
Mexico) tra il 1000 e il 1150 d.C. Sono rappresentati ostracodi appartenenti al genere 
Chlamydotheca o Magalocypris. National Geographic 162(5):593-605.
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La prima illustrazione di un ostracode?

https://www.bgs.ac.uk/discoveringGeology/time/fossilfocus/ostracod.html#folkloreAndFact
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Classe Ostracoda

 - circa 33000 specie descritte (fossili e recenti)

 - dimensioni adulti: 0.1-32 mm

 - simmetria bilaterale del corpo

 - carapace bivalve calcareo

 - presenza di sette paia di appendici

 - il ciclo vitale comprende 9 stadi di sviluppo post-embrionale

 - dimorfismo sessuale

 - riproduzione sessuale e/o asessuale

Smith & Martens, 2000
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Gli ostracodi come organismi modello
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https://www.biwahaku.jp/smith/facts.html#4

Animali sicuramente fantastici!
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marini non marini

recenti fossili
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Alcuni importanti aggettivi



Giampaolo Rossetti
Dipartimento di Scienze chimiche, della vita e della sostenibilità ambientale
Università di Parma

©
 R

o
b

in
 J. Sm

ith

non marini

recenti
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Alcuni importanti aggettivi
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Chi sono e cosa fanno gli ostracodologi?
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Affioramento di Punta Mazza (Capo Milazzo, Sicilia)

Pliocene superiore – Pleistocene

Ostracodi fossili
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Williams et al., 2011

Organismi simili a ostracodi (artropodi 
bivalvi) sono già presenti nel Cambriano 
(541–485 Ma), ma non è del tutto certo 
che possano essere classificati come 
ostracodi. Forme di Myocopida e 
Podocopida compaiono dall’Ordovicia-
no. Tutte queste forme primitive sono 
marine, mentre le prime forme 
dulcicole (Darwinulacea e Carbonita) 
compaiono nel Carbonifero e diventano 
comuni negli ecosistemi di acque 
interne. Tra Siluriano/Devoniano e il 
presente ci sono grosse lacune nella 
documentazione fossile delle forme 
marine planctoniche; si pensa che 
questo dipenda dalla scarsa calcifica-
zione del carapace.

Ostracodi primitivi del Cambriano e dell’Ordoviciano
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Wathley, 1992

Grande radiazione evolutiva dei Cypridoidea
durante il Giurassico superiore/Cretaceo inferiore
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Ricostruzioni climatiche

15



Giampaolo Rossetti
Dipartimento di Scienze chimiche, della vita e della sostenibilità ambientale
Università di Parma

h
tt

p
s:

//
it

.w
ik

ip
ed

ia
.o

rg

Indicatori paleo-ambientali

Marchegiano et al., 2018 
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Portus, antico porto di Roma fatto costruire da Traiano
(110-114 d.C.)

Mazzini et al., 2011
17



Giampaolo Rossetti
Dipartimento di Scienze chimiche, della vita e della sostenibilità ambientale
Università di Parma

A, E: Eucypris virens (recente)
B-D, F: Harbinia micropapillosa (Formazione di Santana - Brasile - Inizio del periodo Cretaceo, c.ca 100 Ma)

Matzke-Karasz et al., 2011

Olotomografia di ostracodi usando il sincrotrone

I maschi di Harbinia micropapillosa
hanno strutture tubulari appaiate 
nella parte posteriore del corpo che 
suggeriscono la presenza di organi 
di Zenker, mentre le femmine 
mostrano cavità appaiate in 
prossimità della parte centrale del 
corpo, che corrispondono ai 
recettacoli seminali nei Cyprididae
recenti e che sono note solo per 
ostracodi che si riproducono con 
spermatozoi giganti. 
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Gigantocypris sp., ostracode marino di circa 3 cm trovato nella fossa di 
San Clemente in California
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Un esempio di ostracode marino gigante
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Un esempio di ostracode marino bioluminescente

Femmina di Vargula sp.  
(lunghezza circa 2.4 mm).

Bioluminescenza prodotta
da Vargula all’interno di una

piastra di Petri.

https://www.biwahaku.jp/smith/facts.html#2
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Vista esterna del carapace di rappresentanti recenti dell’ordine Podocopida. A, Ilyocypris
(Ilyocyprididae, Cypridoidea); B, Centrocypris (Notodromadidae, Cypridoidea); C, Potamocypris
(Cyprididae, Cypridoidea); D, Cyprinotus (Cyprididae, Cypridoidea); E, Candona (Candonidae, 
Cypridoidea); F, Cyprideis (Cytherideidae, Cytheroidea); G, Limnocythere (Limnocytheridae, 
Cytheroidea); H, Metacypris (Limnocytheridae, Cytheroidea); I, Darwinula (Darwinulidae, 
Darwinuloidea). Scala = 0.5 mm. Da Martens et al., 2008.

Ostracodi non marini
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…there are presently 2330 
subjective species of non-
marine ostracods in 270 
genera.

Diversità globale degli ostracodi non marini
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…the updated checklist 
now includes 152 species 
and 5 taxa identified at 
supraspecific level, 
belonging to 57 genera…

Diversità degli ostracodi non marini in Italia
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Femmina adulta di Heterocypris incongruens (Ramdohr, 1808).
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Qualche dettaglio in più sulla morfologia
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Morfologia di una femmina di Cypris pubera O.F. Müller come esempio di 
un ostracode dell’ordine Podocopida. Da Namiotko et al., 2011.
.
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Qualche dettaglio in più sulla morfologia
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Dove vivono gli ostracodi non marini?
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Dove vivono gli ostracodi non marini?

Mixtacandona idrisi

Mazzini et al., 2017

Grotta Molara
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Dove vivono gli ostracodi non marini?

Austromesocypris berentsae

Martens et al., 2004
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Dove vivono gli ostracodi non marini?
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Gli ostracodi non marini sono prevalentemente detritivori, ma sono documentati casi 
di cannibalismo e di predazione.

Cypris pubera

Courtesy D. J. Horne

Cosa mangiano gli ostracodi non marini?
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Spermatozoi giganti

Principali tipi di spermatozoi in 
ostracodi non marini (Schön & 

Martens, 1998).

Rappresentazione schematica degli 
spermatozoi di Mytilocypris

praenuncia (Matzke-Karasz, 2005).
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Emipene e organo di Zenker
di Pseudocandona rostrata
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Darwinula stevensoni

Questa famiglia, la sola ancora esistente della superfamiglia Darwinuloidea, 
rappresenta circa il 5% della diversità specifica totale dell'ostracofauna non marina ed 
è considerato essere uno dei pochissimi gruppi di “ancient asexuals” tra i metazoi.

Famiglia Darwinulidae: almeno 200 milioni di anni senza sesso

Courtesy D. J. Horne
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Le uova più resistenti al mondo?
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• Le sorgenti sono ecosistemi acquatici unici che contribuiscono in 

modo significativo alla biodiversità locale e regionale a causa 
dell’elevata complessità del loro habitat e di diverse tipologie di 
sorgenti.

• Molte sorgenti hanno piccole dimensioni, ma sono numerose e 
spesso con acque di alta qualità, e quindi costituiscono l’habitat per 
specie che sono rare altrove a causa della loro sensibilità agli impatti 
antropici.

• Le sorgenti sostengono un’elevata biodiversità (organismi crenofili e 
crenobionti) e contengono un maggior numero di taxa inseriti in 
Lista Rossa rispetto ad altri ambienti acquatici.

Sorgenti: ecosistemi importanti ma fragili

Cantonati et al., 2012
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Permanenti, temporanee, effimere.
Sorgenti minerali, iron springs, hard water springs…
Ambient, cold, thermal, hot springs.
Reocrene, elocrene, limnocrene.
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• L’idrologia, in particolare la persistenza del flusso, la chimica 

dell'acqua e la temperatura sono importanti fattori ecologici che 
determinano la distribuzione delle specie e la composizione delle 
comunità sorgentizie.

• Nonostante loro importanza per la biodiversità e come risorse 
idriche, le sorgenti sono molto meno studiate rispetto ad altri 
ecosistemi acquatici.

• Sono scarsamente tutelate da un punto di vista legislativo. Ad 
esempio, sorgenti e piccoli bacini di testata (>10 km2) non sono
considerati nella Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE.

• Sono soggette ad impatti diretti (prelievi a fini idroelettrici e 
potabili, uso del suolo, arricchimento di nutrienti) e indiretti 
(inquinamento per ricaduta atmosferica, cambiamento climatico).

Sorgenti: ecosistemi importanti ma fragili

Cantonati et al., 2012
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Effetti del cambiamento climatico
sulle sorgenti dell’Appennino settentrionale
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Hermaïon di El Guettar

Periodo Musteriano, Paleolitico medio.
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• I punti di emersione naturali delle acque sotterranee sono 
ecotoni tra acque freatiche, acque superficiali e habitat terrestri.

• Sono caratterizzate da una struttura a mosaico, si ha cioè 
coesistenza di diversi microhabitat (ad esempio accumulo di 
detrito vegetale, muschi, fogliame, substrati rocciosi, ecc.), ma 
anche la presenza di zone a diversa pendenza e velocità di 
scorrimento dell’acqua.

• Le sorgenti perenni presentano una generale stabilità.

• Sono biotopi insulari.

Alcune caratteristiche ecologiche peculiari delle sorgenti
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Gli acquiferi dell’Appennino settentrionale
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Cantonati et al., 2014
https://www.researchgate.net/publication/264703840_Springs_as_main_groundwater_dependent_ecosystems
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Come sono le sorgenti appenniniche?
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Sorgenti montane e ostracodi: linee di ricerca
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• Caratterizzazione delle sorgenti da un punto di vista ambientale, 
facendo riferimento ai principali paramenti idrologici ed idrochimici. 

• Analisi delle comunità di ostracodi mediante un approccio multi-
scala (locale, regionale e continentale).

• Studio dei fattori ecologici, locali e regionali, che condizionano la 
formazione delle comunità di sorgente (assembly rules, niche
filtering).

• Confronto dell’efficacia di diversi metodi di campionamento e messa 
a punto di tecniche di prelievo non invasive (trappole e lavaggio della 
vegetazione).

• Valutazione dei principali impatti antropici sulle sorgenti come 
supporto scientifico per la loro conservazione e gestione. 
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Sorgenti montane e ostracodi: alcuni articoli
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Sorgenti montane e ostracodi: alcuni articoli
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